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assicurazioni enfatiche di O livares che F ilippo  I Y  « fa c e v a  sem pre 
la guerra in p rò ’ della religione »,* era pienam ente giustificata. 
Soddisfare tutti i desideri d i F ilippo  I V  era per U rb an o  im pos
sibile, oltreché poco consigliabile. Conosceva l’ insaziabilità delle 
pretese politico-ecclesiastiche e l ’av id ità  di dom inio degli Spa- 
gauoli e temeva la  loro egem onia in Ita lia , la  quale m inacciava  
l'indipendenza tem porale e spirituale della S. Sede; e perciò riteneva  
necessario di m antenere un  contrappeso nella forza della F rancia .2

Quanto grandi fossero l ’esigenze degli Spagnuoli s ’era m anife 
stato già al principio del pontificato d i U rb an o  V i l i ,  quando a v e 
vano pretesa l ’estensione della  cruzada a  N a p o l i3 e chiesta la  p o r 
pora non soltanto per il dotto canonico d i Toledo Enrico  Guzm an, 
ina anche per il nunzio a M ad rid  Innocenzo de ’ M assim i.4 Costui, 
per varie sue iniziative, s ’era tirato addosso il m alcontento di U r 
bano V I I I  a  tal punto, che ben  presto si pensò al suo richiam o, 
cosa che, non ostante l ’opposizione del governo spagnuolo,5 a lla  
fine del 1623 venne anche attuata.

Il nuovo nunzio G iulio Sacchetti incontrò grandi difficoltà  
non solo nella questione valtellinese, m a anche in m olti problem i 
ecclesiastici. L ’ istruzione a  lu i in v iata  6 indica la  conservazione  
della giurisdizione e della im m unità ecclesiastica come il com pito  
più difficile del nunzio spagnuolo, poiché nonostante i sentimenti 
cattolici del re, i m inistri si perm ettevano le p iù  g rav i introm is
sioni. Si fanno particolari lagnanze sul conto del consiglio reale  
di Castiglia, e il nunzio viene invitato a  difendere risolutam ente  

nello stesso tempo con cautela e dolcezza i d iritti della Chiesa. 
A quel consiglio reale si era rivolto  il canonico Corruvias di S i- 
' ■iilia, il cui libro diretto contro la  S. Sede aveva  dato m olto d a  
fare ai nunzi precedenti. C irca le com petenze giudiziarie della nun 
ziatura, viene inculcato a l Sacchetti d i difenderne i d iritti indiscu
tibili e gli si raccom anda cautela, m a  anche risolutezza nelle sue 
relazioni coi capitoli e coi vescovi. C irca l ’internam ento del card i
a le  Lerma, si esprime il desiderio che venga  permesso il suo trasfe
rimento a Rom a. I l  nunzio dovrà  poi invitare i collettori a m ode
rarsi, poiché i regi tribunali spesso si lagnavano, non senza ragione, 
«ell'opera loro.

 ̂ Vedi la relazione del nunzio Sacchetti in D o l l i n g e r ,  Vortràge I  258.
3 YVedi delazione di fi. Zeno 176. 
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